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CITTA’ DI VITERBO
 SETTORE III - CULTURA-SPORT-TURISMO-PATRIMONIO-PUBBLICA ISTRUZIONE  

 SERVIZIO ALBO PRETORIO CULTURA
ID Iride: 117810
	OGGETTO :  AVVISO PUBBLICO INIZIATIVE CULTURALI 4° TRIMESTRE 2016 E FINO AL 10 GENNAIO 2017


AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE 
DI INIZIATIVE MUSICALI E TEATRALI E DI VALORIZZAZIONE 

DELLE TRADIZIONI LOCALI 4° TRIMESTRE 2016 E FINO AL 10 GENNAIO 2017
Premessa
Il Comune di Viterbo intende, con il presente avviso, raccogliere ed esaminare - con i criteri di cui in appresso – proposte relative ad iniziative a carattere musicale e teatrale e di valorizzazione delle tradizioni locali.
Il presente avviso, pertanto, mira unicamente alla predisposizione di una graduatoria di iniziative/progetti  finanziabili con i fondi comunali che dovessero risultare disponibili e da assegnarsi sulla base della graduatoria delle richieste pervenute e sulla scorta dei criteri contenuti di seguito indicati, e non comporterà obblighi per il Comune di Viterbo sino all'avvenuto reperimento dei fondi ed al conseguente impegno di spesa a favore delle singole iniziative.
Servizio responsabile: Settore III
Responsabile unico del procedimento: Dirigente Settore III dott. Luigi Celestini
ART. 1

In attuazione del vigente Regolamento per i contributi, approvato con deliberazione consiliare n. 189 del 27/12/2013, è indetto avviso pubblico per la definizione di una graduatoria di proposte relative a progetti da realizzarsi sul territorio comunale nel 4° trimestre 2016 e fino al 10 Gennaio 2017 e relativi a:
1. iniziative a carattere musicale e teatrale
2. iniziative di valorizzazione delle tradizioni locali.
ART. 2 

La richiesta può essere presentata da associazioni, cooperative, comitati, fondazioni di cui all'art. 3 Regolamento contributi approvato con deliberazione consiliare n. 189 del 27.12.2013. Le associazioni debbono essere costituite con atto approvato e registrato in data precedente di almeno 6 mesi rispetto alla data di pubblicazione del presente avviso. Le associazioni di volontariato devono essere iscritte negli elenchi di cui all'art. 6 L.11 agosto 1991 n. 266

La richiesta medesima dovrà pervenire entro le ore 12  del giorno 24 NOVEMBRE 2016 tramite servizio postale o consegnata a mano al protocollo del Comune di Viterbo – Ufficio Protocollo, via Ascenzi 1 (farà fede il timbro di posta in arrivo del Comune - i rischi relativi al rispetto dei termini sono a carico del mittente), o mediante posta elettronica certificata da inviare all'indirizzo  protocollo@pec.comuneviterbo.it. L'istanza dovrà essere prodotta a pena di esclusione sul modello in allegato 1,  in bollo da € 16,00 salvo i casi di esenzione da evidenziare debitamente.
ART. 3
Saranno escluse le proposte: 

· carenti degli elementi richiesti dal presente avviso;

· non firmate;

· presentate fuori termine;

· prive di copia del documento di identità del sottoscrittore;

· relative a manifestazioni non attinenti alle tipologie di cui all'art. 1;

· comportanti unicamente spese di gestione generali del soggetto proponente e non riferibili specificamente all'iniziativa presentata.

ART. 4 

Le iniziative saranno valutate da una apposita Commissione secondo i seguenti criteri:

Iniziative musicali e teatrali:

· importanza e qualità della proposta (rilevanza degli artisti coinvolti, collaborazione con altre associazioni, curriculum del proponente, anche sotto il profilo di pregresse analoghe realizzazioni da documentare debitamente – es. idonea rassegna stampa,): fino a 40 punti;

· valorizzazione e promozione delle bellezze architettoniche e storico-artistiche della Città: fino a 20 punti; 

· collegamento con iniziative di beneficenza e solidarietà: fino a 40 punti. 

Iniziative di valorizzazione tradizioni locali:

· importanza e qualità della proposta (coincidenza con gli interessi diffusi della comunità, capacità di attrarre visitatori, valenza sovracomunale, consolidamento dell'iniziativa sul territorio documentato da rassegna stampa edizioni precedenti, ecc.): fino a punti 40;

· coinvolgimento della popolazione anche sotto il profilo dell'aggregazione giovanile e delle varie associazioni: fino a punti 20;

· collegamento con iniziative di beneficenza e solidarietà.: fino a punti 40. 
Potranno essere eventualmente finanziate le iniziative inserite in graduatoria con un punteggio di almeno 40 punti.
Ciascun proponente potrà inoltrare una sola domanda.
ART. 5

Il Comune di Viterbo dovrà sempre risultare come patrocinante delle iniziative finanziate attraverso il materiale pubblicitario prodotto (locandine, volantini, programmi) ed i comunicati stampa relativi alle iniziative. 
ART 6 

I proponenti saranno tenuti a verificare gli esiti del presente avviso sul sito istituzionale del Comune all'indirizzo: http://www.comune.viterbo.it (sezione “Albo Pretorio” - categoria “Esito di Gara”), su cui verrà inserita la graduatoria. Successivamente, solo in caso di reperimento dei fondi e ad avvenuta effettuazione dell'impegno di spesa, verranno invitati a produrre la documentazione necessaria alla liquidazione.

La graduatoria sarà inserita sul sito istituzionale entro il 31 GENNAIO 2017.
ART. 7

Il Dirigente del Settore III, solo subordinatamente alla presenza in bilancio di adeguate disponibilità, procederà agli adempimenti conseguenti, con particolare riferimento all’individuazione dell’importo da assegnare a ciascuna delle iniziative sulla base della posizione occupata in graduatoria e tenendo conto che l'eventuale contributo non potrà essere inferiore ad € 500,00 né superiore ad € 5.000,00, non potrà eccedere il pareggio di bilancio dell’iniziativa ovvero, in ogni caso, superare il 70% delle spese previste e rendicontate per le iniziative non ricorrenti ed il 50%  per le iniziative ricorrenti (si considerano tali quelle per le quali si siano svolte almeno 5 edizioni). In ogni caso i rendiconti delle attività, delle iniziative e delle manifestazioni dovranno riguardare il 100% delle spese effettuate a prescindere dal contributo ricevuto, con possibilità di rimodulazione in caso di assegnazione di cifre inferiori a quanto richiesto ma ferma restando la necessità di non stravolgere il progetto sulla base del quale era stato assegnato il punteggio.
ART. 8

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i., si comunica che avverso l’atto di esclusione dalla graduatoria è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo regionale del Lazio entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni decorrenti dalla data di inserimento sul sito internet dell’Ente della graduatoria medesima.
ART. 9
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. n.196/03 e s.m.i., si informa che i dati personali forniti saranno trattati nell’ambito del procedimento previsto per l’erogazione dei contributi in ambito comunale. Il trattamento avverrà in forma manuale e/o con l’ausilio di mezzi elettronici idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza.

Il conferimento dei dati richiesti è facoltativo; l’eventuale rifiuto comporterà tuttavia l’impossibilità di istruire la pratica ai fini dell’inserimento in graduatoria.

I dati raccolti potranno essere oggetto: - di comunicazione: al personale dipendente del Comune di Viterbo  incaricato dell’istruttoria o, comunque, in essa coinvolto per ragioni di servizio; - a tutti i soggetti aventi titolo ai sensi della L. n. 241/1990, e successive modificazioni; di diffusione: - ai soggetti destinatari della pubblicità prevista da leggi e/o regolamenti. Ai soggetti interessati sono riconosciuti i diritti sanciti dall’articolo 7 del D.Lgs. n. 196/2003 e successive modificazioni ed integrazioni. Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Viterbo, nella persona del Sindaco pro tempore, domiciliato per la carica presso la sede comunale, Via Ascenzi 1, Viterbo. Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente del Settore III.
ART. 10

Eventuali informazioni circa il presente avviso e le modalità di compilazione dei modelli potranno essere richieste al Settore III del Comune di Viterbo mediante l'indirizzo di posta elettronica  segreteriasettorecultura@comune.viterbo.it  






IL DIRIGENTE





                       Dr. Luigi Celestini
AVVERTENZE FINALI
Si sottolinea che alle dichiarazioni inoltrate in sede di richiesta iniziale e di eventuale successiva rendicontazione si applica la disciplina di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 "Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” e s.m.i., che prevede conseguenze di natura anche penale in caso di dichiarazioni incomplete ovvero non veritiere. Ad ogni buon fine, si riportano di seguito gli artt. 75 e 76 del DPR citato. 
Articolo 75 
 Decadenza dai benefici

Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo …  emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Articolo 76 
   Norme penali
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.

2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.
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